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CHINNICI DANIELA
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DI CHIARA GIUSEPPE
Lunedì 16:00 18:00 Dipartimento di Giurisprudenza, Sezione 

processualpenalistica (secondo atrio)

MANGIARACINA 
ANNALISA
Lunedì 10:00 12:00 Il ricevimento si svolgera mediante l'applicazione "Teams", 

previa prenotazione sul portale.

PARLATO LUCIA
Lunedì 8:30 10:30 Piattaforma virtuale "Teams": in seguito alla prenotazione 

sul portale, gli studenti vengono chiamati singolarmente per 
un incontro.Il ricevimento, inoltre, puo essere svolto in 
presenza dal martedi al venerdi, prima o dopo le lezioni 
(mart. 16-19 in "Aula G. Tranchina", merc. e giov. 14-16 in 
Aula 3, ven. 8-11 in "Aula G. Tranchina), previo contatto via 
mail.



DOCENTE: Prof. GIUSEPPE DI CHIARA- Lettere A-E
PREREQUISITI  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI Conoscenza  e  capacità  di  comprensione:  conoscenza  approfondita  delle  fonti
del diritto processuale penale, con particolare riferimento alla Costituzione, alle
principali  fonti  internazionali,  al  codice  di  procedura  penale  vigente  e  alla
legislazione  complementare  di  maggior  rilievo;  capacità  di  comprensione  delle
linee strutturali del sistema e delle sue morfologie multilivello. 

Capacità  di  applicare  conoscenza  e  comprensione:  capacità  di  applicare  i
principi  fondanti  del  processo  penale,  le  linee  di  forza  del  sistema  e  i  principi
generali dell’ordinamento in sede di interpretazione delle norme processuali e in
sede di lettura dei contributi giurisprudenziali e delle prassi applicative.

Autonomia  di  giudizio:  capacità  di  effettuare  collegamenti  tra  le  diverse  fonti
normative, tenuto conto della struttura multilivello del sistema, e di elaborare in
autonomia  propri  argomentati  giudizi  a  fronte  di  orientamenti  dottrinali  e
giurisprudenziali controversi. 

Abilità  comunicative:  capacità  di  esporre  e  di  comunicare  le  conoscenze
acquisite  in  modo  chiaro  ed  esaustivo,  avvalendosi  di  un  linguaggio  tecnico
rigoroso e di una sintassi giuridica corretta. 

Capacità d’apprendimento: capacità critica e sistematica di messa a fuoco delle
caratteristiche  strutturali  del  processo  penale,  dei  principi  fondamentali  che  lo
reggono  e  delle  morfologie  dei  flussi  procedimentali,  valorizzando  l’apparato
normativo  vigente  nella  sua  struttura  multilivello,  la  giurisprudenza  e  la  prassi
applicativa;  capacità  di  finalizzare  le  proprie  conoscenze  alle  esigenze  della
pratica  professionale  nonché  a  successivi  approfondimenti  di  carattere
specialistico.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO Prova in itinere facoltativa dopo la frequenza del primo modulo; prova orale per 
complessivi 14 cfu a conclusione del corso.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali; esercitazioni, seminari, laboratori, stages; partecipazioni a 
udienze penali avanti il Tribunale e la Corte di appello di Palermo

DOCENTE: Prof.ssa DANIELA CHINNICI- Lettere F-N
PREREQUISITI  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI - Conoscenza e capacità di comprensione:
conoscenza delle fonti normative con particolare riferimento alla Costituzione, ai
Trattati  e  Convenzioni  internazionali  relativi  al  processo  penale,  e  al  vigente
codice di procedura penale.

- Capacità di applicare conoscenza e comprensione:
capacità di applicare i principi generali del processo penale nella interpretazione
delle  norme  processuali  e  nella  disamina  della  giurisprudenza  di  merito  e  di
legittimità.

- Autonomia di giudizio:capacità di effettuare collegamenti tra le fonti normative
e di elaborare un proprio autonomo giudizio nel casi di  orientamenti dottrinali e
giurisprudenziali controversi.

-  Abilità  comunicative:  capacità  di  esporre  e  di  comunicare  le  conoscenze
acquisite in modo chiaro ed esaustivo.

-  Capacità  d’apprendimento:  capacità  di  ricostruire  i  principi  fondamentali  del
processo penale, partendo dalle fonti normative costituzionali,  internazionali  ed
europee,  ripercorrendo  l’evoluzione  del  nostro  processo  penale,  sotto  il  profilo
sia  normativo  sia  giurisprudenziale.  Avere  la  capacità  di  proseguire  la  propria
formazione  nei  Master  di  II  livello,  nei  corsi  di  specializzazione  e  nei  corsi  di
dottorato di ricerca.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO Prova intermedia orale, prova finale orale

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali, esami di atti giudiziari, visite concordate al Palazzo di Giustizia



DOCENTE: Prof.ssa LUCIA PARLATO- Lettere O-Z
PREREQUISITI Conoscenza delle fonti normative, con particolare riguardo alle fonti

sovranazionali, nonchè dei principi di base del diritto penale sostanziale.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI Conoscenza e capacita' di comprensione: conoscenza approfondita delle fonti di
diritto  processuale  penale,  con  particolare  riferimento  alla  Costituzione,  alle
principali  fonti  internazionali,  al  codice  di  procedura  penale  vigente  e  alla
legislazione complementare di  maggior  rilievo;  capacita'  di  comprensione delle
linee strutturali del sistema. 
Capacita'  di  applicare  conoscenza  e  comprensione:  capacita'  di  applicare  i
principi  fondanti  del  processo  penale,  le  linee  di  forza  del  sistema  e  i  principi
generali dell’ordinamento in sede di interpretazione delle norme processuali e di
lettura dei contributi giurisprudenziali e delle prassi applicative. 
Autonomia  di  giudizio:  capacita'  di  effettuare  collegamenti  tra  le  diverse  fonti
normative, tenuto conto della morfologia  multilivello del sistema, e di elaborare
in  autonomia  propri  argomentati  giudizi  a  fronte  di  orientamenti  dottrinali  e
giurisprudenziali controversi.     
Abilita'  comunicative:  capacita'  di  esporre  e  di  comunicare  le  conoscenze
acquisite  in  modio  chiaro  ed  esaustivo,  avvalendosi  di  un  linguaggio  tecnico
rigoroso e di una sintassi giuridica corretta.  
Capacita'  d’apprendimento:  capacita'  critica  delle  caratteristiche  strutturali  del
processo  penale,  dei  principi  fondamentali  che  lo  reggono,  valorizzando
l’apparato normativo vigente nella sua struttura multilivello,  la giurisprudenza e
la prassi applicativa; capacita' di finalizzare le proprie conoscenze alle esigenze
della  pratica  professionale  nonche'  a  successivi  approfondimenti  di  carattere
specialistico.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO Prova orale, prova in itinere.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni, esercitazioni.

MODULO
DIRITTO PROCESSUALE PENALE I

Prof. GIUSEPPE DI CHIARA - Lettere A-E, - Lettere A-E
TESTI CONSIGLIATI
Per le linee analitiche del programma didattico del Corso si rinvia al relativo documento, pubblicato sul sito web istituzionale 
del Dipartimento di Scienze giuridiche, della società e dello sport.

Per i testi consigliati si indicano: 
a) per l’approfondimento dei principi costituzionali: G. FIANDACA, G. DI CHIARA, Una introduzione al sistema penale. Per 
una lettura costituzionalmente orientata, Jovene, Napoli, 2003, limitatamente alla Parte II (p. 189-365);
b) per le linee introduttive del sistema: G. TRANCHINA, Il diritto processuale penale e il processo penale: linee introduttive, in 
D. SIRACUSANO, A. GALATI, G. TRANCHINA, E. ZAPPALÀ, Diritto processuale penale, a cura di G. Di Chiara, V. Patanè, 
F. Siracusano, Giuffrè, Milano, 2013, p. 3-24;
c) per i profili ordinamentali: è consigliabile la lettura di R. ORLANDI, L’organizzazione della giustizia penale, in P. BIAVATI, 
C. GUARNIERI, R. ORLANDI, N. ZANON, La giustizia civile e penale in Italia, Il Mulino, Bologna, 2008, p. 199-259.

TIPO DI ATTIVITA' B

AMBITO 20014-Processualpenalistico

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO 
PERSONALE

119

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITA' 
DIDATTICHE ASSISTITE

56

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
Lo studio del Diritto processuale penale, primo modulo, mira a consentire allo studente di acquisire una solida preparazione 
di base circa i principi costituzionali concernenti l’esercizio della giurisdizione e dell’organizzazione giudiziaria nonché i 
paradigmi di fondo della sistematica del processo penale, avuto riguardo ai modelli processuali teorici e agli sfondi storici che 
ne hanno caratterizzato lo sviluppo; lo studio del programma relativo al primo modulo costruisce, in tal senso, la base 
culturale su cui si edificheranno le competenze oggetto del secondo modulo.

PROGRAMMA
ORE Lezioni
14 Giurisdizione, garanzie, sequenze procedimentali: i flussi.

20 Rito ordinario e procedimenti speciali: morfologie e valori di sistema.

22 Le garanzie di sistema nella Costituzione e nelle fonti sovranazionali: a) statuto costituzionale del 
giudice e organizzazione giudiziaria; b) indipendenza del pubblico ministero, obbligatorietà 
dell’azione penale, organizzazione dell’ufficio della pubblica accusa; c) l’imputato: diritto di difesa, 
libertà personale, presunzione di non colpevolezza; d) le regole del ‘giusto processo’.



MODULO
DIRITTO PROCESSUALE PENALE II

Prof. GIUSEPPE DI CHIARA - Lettere A-E, - Lettere A-E
TESTI CONSIGLIATI
Lo studio del programma oggetto del II modulo – che presuppone lo studio del Diritto processuale penale I e, pertanto, il 
consolidamento dei pertinenti principi costituzionali e ordinamentali – dovrà affrontarsi sulla base di un manuale aggiornato di 
diritto processuale penale: si indicano, tra gli altri, D. SIRACUSANO, A. GALATI, G. TRANCHINA, E. ZAPPALÀ, Diritto 
processuale penale, a cura di G. Di Chiara, V. Patanè, F. Siracusano, Giuffrè, Milano, 2013, ovvero G. CONSO, V. GREVI (a 
cura di), Compendio di procedura penale, 7a ed., Cedam, Padova, 2014, ovvero P. TONINI, Manuale di procedura penale, 
Giuffrè, Milano, 2014. 
Ai fini dello studio del processo penale è indispensabile la diretta consultazione dei testi normativi aggiornati (Costituzione, 
fonti sovranazionali, codice di procedura penale e norme complementari): ci si avvarrà di una qualsiasi edizione aggiornata 
del Codice di procedura penale e normativa complementare. 
Ulteriore materiale didattico integrativo sarà posto a disposizione degli studenti durante il corso delle lezioni.

TIPO DI ATTIVITA' B

AMBITO 20014-Processualpenalistico

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO 
PERSONALE

119

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITA' 
DIDATTICHE ASSISTITE

56

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
Lo studio del Diritto processuale penale, secondo modulo, mira, alla luce delle competenze stratificate nell’ambito del primo 
modulo, a consentire allo studente di acquisire la piena padronanza delle morfologie strutturali del processo penale e dei 
principi fondamentali che lo reggono, nonché di maturare una solida competenza circa le modalità e i paradigmi di 
svolgimento del processo, finalizzata alle esigenze della pratica professionale e atta a costituire il fondamento di successivi 
scandagli di carattere specialistico.

PROGRAMMA
ORE Lezioni
10 Indagini preliminari e investigazioni difensive: strategie, tecniche, garanzie di sistema. Udienza 

preliminare e verifica dell’accusa.

30 Prova e contraddittorio. Il procedimento probatorio: ammissione, assunzione, valutazione della 
prova. L’elaborazione della prova rappresentativa orale: tipologie, metodi, strategie, tecniche. 
Contraddittorio-metodo: regole ed eccezioni. Prova e procedimenti speciali. Il principio del libero 
convincimento del giudice: sfondi storici, sviluppi culturali, tecniche operative, clinica 
giurisprudenziale.

8 Il sistema delle impugnazioni penali. Il solco del giudicato.

4 Le invalidità processuali: patologie, terapie, sanzioni. Nullità, inammissibilità, decadenza, 
inutilizzabilità, abnormità, inesistenza giuridica.

4 Restorative justice e mediazione penale: itinerari e prospettive.



MODULO
DIRITTO PROCESSUALE PENALE II

Prof.ssa ANNALISA MANGIARACINA - Lettere O-Z, - Lettere O-Z
TESTI CONSIGLIATI
Conso-Grevi-Bargis, Compendio di procedura penale, Cedam, 2014;
 oppure 
P. Tonini, Manuale di procedura penale, Giuffre, 2014; 
oppure 
O.Dominioni-P.Corso-A.Gaito-Spangher-G.Dean-G.Garuti-O.Mazza, Procedura penale, Giappichelli, 2014;
 oppure 
D.Siracusano-A.Galati-G.Tranchina-E.Zappala, Diritto processuale penale, Giuffre, 2013.
N.B. Lo studio della materia deve essere effettuato, con il supporto dei testi consigliati, sul codice di procedura penale e delle 
leggi complementari in un'edizione aggiornata

TIPO DI ATTIVITA' B

AMBITO 20014-Processualpenalistico

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO 
PERSONALE

119

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITA' 
DIDATTICHE ASSISTITE

56

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
-Capacita' di applicare i principi fondanti del processo penale e i principi generali dell’ordinamento in sede di interpretazione 
delle norme processuali e in sede di lettura dei contributi giurisprudenziali e delle prassi applicative. 
-Capacita' di effettuare collegamenti tra le diverse fonti normative, tenuto conto della struttura multilivello del sistema, e di 
elaborare in autonomia propri argomentati giudizi a fronte di orientamenti dottrinali e giurisprudenziali controversi.     
-Capacita' di esporre e di comunicare le conoscenze acquisite in modo chiaro ed esaustivo, avvalendosi di un linguaggio 
tecnico rigoroso e di una sintassi giuridica corretta.  
-Capacita' critica e di comprensione della fase c.d. "dinamica " del processo penale, anche alla luce delle pronunce della 
Corte europea che, in numerosi ambiti del processo penale, hanno segnato un innalzamento delle garanzie riconosciute a 
livello nazionale.

PROGRAMMA
ORE Lezioni
15 Indagini preliminari e investigazioni difensive. Il procedimento di archiviazione. L'udienza 

preliminare: svolgimento ed esiti

15 I procedimenti speciali: il giudizio abbreviato, l'applicazione della pena su richiesta, il giudizio 
direttissimo, il giudizio immediato; il procedimento per decreto penale di condanna; la 
sospensione del procedimento con messa alla prova.

20 Il giudizio. Gli atti introduttivi del dibattimento. L'istruzione dibattimentale. La deliberazione della 
sentenza. Il procedimento davanti al tribunale in composizione monocratica.

10 I mezzi di controllo della decisione. I principi generali sulle impugnazioni. Mezzi di impugnazione 
ordinari e straordinari. Il giudicato.

4 Il procedimento davanti al giudice di pace. Le caratteristiche principali del procedimento nei 
confronti degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato e del processo a carico di 
imputati minorenni.



MODULO
DIRITTO PROCESSUALE PENALE I

Prof.ssa DANIELA CHINNICI - Lettere F-N, - Lettere F-N
TESTI CONSIGLIATI
Siracusano-Galati-Tranchina-Zappalà, Diritto processuale penale (aggiornato da Di Chiara-Patanè-F.Siracusano), Ed. 
Giuffrè, ult. ed.

TIPO DI ATTIVITA' B

AMBITO 20014-Processualpenalistico

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO 
PERSONALE

119

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITA' 
DIDATTICHE ASSISTITE

56

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
Comprensione dei principi del sistema processuale penale alla luce della Costituzione italiana e della Convenzione europea 
dei diritti dell'uomo, con attenzione specifica alla persona sottoposta al processo e alla vittima.

PROGRAMMA
ORE Lezioni
12 Principi e diritti in tema di libertà della persona

4 Magistratura

4 Ordinamento giudiziario

8 Soggetti

7 Atti

8 Prove

6 Misure cautelari

MODULO
DIRITTO PROCESSUALE PENALE II

Prof.ssa DANIELA CHINNICI - Lettere F-N, - Lettere F-N
TESTI CONSIGLIATI
Siracusano-Galati-Tranchina-Zappalà, Diritto processuale penale (aggiornato da Di Chiara-Patanè-F.Siracusano), Ed. 
Giuffrè, ult. ed.
Aa. Vv., Esercitazioni di procedura penale europea, Utet, Torino, 2015

TIPO DI ATTIVITA' B

AMBITO 20014-Processualpenalistico

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO 
PERSONALE

119

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITA' 
DIDATTICHE ASSISTITE

56

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
Conoscenza delle fasi del processo penale, dei singoli gradi di giudizio, dei rimedi e dei mezzi di controllo delle decisioni 
penali

PROGRAMMA
ORE Lezioni
11 Indagini preliminari

5 Udienza preliminare

7 Riti speciali

11 Giudizio

3 Rito davanti al giudice monocratico

10 Impugnazioni

5 Giudicato

2 Rito avanti al giudice di pace

1 Processo penale per i minorenni

1 Processo penale agli Enti



MODULO
DIRITTO PROCESSUALE PENALE I

Prof.ssa LUCIA PARLATO - Lettere O-Z, - Lettere O-Z
TESTI CONSIGLIATI
AA.VV. (SIRACUSANO-GALATI-TRANCHINA-ZAPPALA'), Diritto processuale penale, Giuffre, ultima ed.;
ovvero
AA.VV.,(DOMINIONI-CORSO-GAITO-SPANGHER-GALANTINI-FILIPPI-GARUTI-MAZZA-VARRASO-VIGONI), Procedura
penale, Giappichelli, ultima ed.;
ovvero
CONSO-GREVI- BARGIS, Compendio di procedura penale, Cedam, ultima ed.
TONINI, Manuale di procedura penale, Giuffre, ultima ed.
Codice sistematico di procedura penale, a cura di Belluta, Gialuz, Luparia, Giappichelli, 2016.

TIPO DI ATTIVITA' B

AMBITO 20014-Processualpenalistico

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO 
PERSONALE

119

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITA' 
DIDATTICHE ASSISTITE

56

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
Obiettivo del corso e' consentire agli studenti il sicuro dominio dei principi costituzionali concernenti l'esercizio della
giurisdizione, il diritto di difesa e l'organizzazione giudiziaria; nonche, aiutarli a comprendere le relazioni tra fonti
sovranazionali e nazionali nelle dinamiche del processo.

PROGRAMMA
ORE Lezioni
14 Giurisdizione, principi costituzionali

15 La struttura e l'organizzazione della giustizia penale. I soggetti. Gli atti.

12 La prova. I mezzi di ricerca della prova

15 Diritto di difesa; liberta' personale, presunzione di non colpevolezza, misure cautelari

56 Diritto processuale penale: Principi costituzionali, soggetti del processo penale, atti, prove, 
misure cautelari.
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